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Prof. E. Artini: Le_Roccle; concetti, ‘e. : 


nozioni di petrografia. 653 pag. còn'134:fig. 
nel testo, e 32 tavole. Legatura in pelle 
flessibile. 

Un libro italiano che trattasse delle Roc- 
ce era da vario tempo assai desiderato. In- 
faiti, fanto gli studiosi quanto i tecnici, 
erano costrètti a cercare nei grossi trattati 
stranieri. le sparse notizie riguardanti il no- 
stro Paese. 

Il manuale del. prof. Artini rimedia a 
questa deficienza‘: l’opera, interamente ori- 
ginale; espone in. forma facile e piana, pur 
seriza : venir :meno al rigore scientifico, i 
concetti fondamenttli e le nozioni più ne- 
cessarie, intorno ‘alla natura e composizione 
delle roccie .e dei terreni, ai processi geo- 
logici inerenti, alla. loro formazione: e valle 
consecutive loro trasformazioni, e ne de- 
scrive brevemente i tipi principali, traendo 
la ricca..messe di .esempi quasi esclusiva- 
mente dall'Italia: (così. il bibro può defi- 
nirsi: una. completa illustrazione del suolo 
itafiano. z 3 

Un-capitolo::speciale.è. destinato alle rot- 
ce considerate: come. materiali da costru- 
zione::tratta: cioè: dei : foro. requisiti tecnici, 
delle prove ctii:si. devono. sottoporre, degli 
impieghi. ai:Quali:possono più utilmente es: 
i sere destinati 1 Re RE o 

Le illustrazioni::sono:-per grani patte'origi 
fiali ;- notevoli: specialmente; per: i 
dezza, le tavole: poste-in; fine; 
“rappresentanti paésaggi 


Per il credito agrario di Stato 
per le Provincie venete. 


Roma 17: ( ESPIGI) — Il Ministro di 
Agricoltura, onorevole Riccio, ha provve- 
duto con sollecitudine, nel mese scorso, alla 
distribuzione della maggiore parte del fondo 
di 60 milioni assegnato con D. L. 20 febbraio 
1919, N. 328 allo scopo di concedere sov- 
venzioni agli agricoltori delle provincie ve- 
nete danneggiate dalla guerra, mediante 
antecipazionò agli Istituti di credito agrario 
agli Istituti ed enti di credito ordinario e 
cooperativo, alle Casse di risparmio e ai 
Moriti di Pietà di quelle provvince che ne 
hanno fatto regolare domanda e si sono 
obbligati a fare I: operazioni di credito a 
norma di detto decreto e a restituire al 
Tesoro {per mezzo del Banco di Napoli) 
le somme anticipate nel termine ivi pre- 
visto. 

Le antecipazioni furono già fatte ai più 
importanti Istituti, come voi avete già pub- 

" blicato. La Provincia di Udine, essendo la 
più vasta, è quella che ha avuto la maggiore 
copia di fondi. 

Gli Istituti sovvenzionati sono liberi di 
seguire le norme che crederanno più con- 
venienti per loro rispetto alla coricessione 
dei prestiti. 

Il Decreto Luogotenenziale 20 febbraio, 
che si fondò sul D. L. 10 maggio 1917, 
contiene norme sufficienti. E' opportuno av- 
vertire a tale riguardo che gli Istituti di 
credito del Veneto (e non solo quelli delle 
terre liberate, tanto è vero che uno dei 
principali enti che faranno operazioni è la 
Cassa di Risparmio di Verona culle. sue 
figliali di Treviso, Belluno e Vicenza) sono 
autorizzati a fare le operazioni di credito 
agrario anche coi fondi loro disponi: i 
dipendentemente da ogni disposizione di 
legge e di statuti o regolamenti; e che le 
operazioni fatte coi fondi dello Stato, non 
sono fatte per conto dello Stato, bensì a 
cura e responsabilità degli enti sovvenzio- 
nati che dovfanno_poi restituire le anticipa- 
zioni al Tesoro. Di guisa che ogni ente 
sovvenzionato è libero di imporre fe con- 
dizioni che crederà necessarie nel proprio 
interesse, essendo obbligatoria soltanto 
l’osservanza delle condizioni prescritte nel 
D. L. del 20 febbraio, concernenti la mi- 
sura dell interesse e la restituzione delle 
anticipazioni. 

Cionondimeno, essendo ivi prevista l'ado- 

zione della cambiale agraria, esente da 
bollo, coi privilegi stabiliti dal D. L. 10 
maggio 1917, ed essendo poco conosciuta 
nel Veneto questa novità del diritto  cam- 
biario italiano, ormai diffusa invece neli’- 
talia meridionale, è opportuno segnalare 
agli Istituti di credito e agricoltori del Ve- 
neto i vantaggi grandissimi di siffatta rin 
novazione, che è stata creata e lanciata nella 
pratica bancaria del direttore Generale del 
Banco' di Napoli: DA 

Avverto subito che la cambiale agraria 
può dare agli Istituti di credito la sicu- 
rezza dell'impiego e la assoluta realizza- 
bilità dei capitali, tanto se emessa dall’ ente 
intermedio quanto se emessa dali’ agri- 
coltore, Essa è un pagherò fornito di tutti 
i requisiti essenziali che danno al titolo il 
rigore cambiario. Le operazioni cui la 
cambiale si riferisce godono del privilegio 
legale stabilito dal D. L. 10 Maggio 1917, 
e perciò la cambiale deve specificatamente 
dichiarare lo scopo agrario per il quale il 
prestito è fatto, 

Sarà bene che gli Istituti di credito del 
Veneto si procurino copia della « Guida 
pratica per l'agricoltore » edita dalla Dire- 
zione Generale del Banco di Napoli dove 
è largamente illustrata l'importanza e l'uti- 
lità delle cambiali agrarie, ed è spiegato 
il sistema delle scadenze graduali per i pre- 
stiti oltre l’anno, occorrenti all'acquisto di 
bestiame, macchine, ecc. 

La cambiale agraria differisce dalla cam- 
biale ordinaria come il credito agrario si 
distingue dall'ordinario credito commerciale 
e industriale. Perciò essa è emessa diret- 
tamente solo da proprietari di terreni colti- 
vati, che conducono direttamente i propri 
fondi, da enfiteuti, da affittuari o coloni e 
dagli Istituti intermedi, e deve indicare il 
privilegio: legale che la presidia, nonchè lo 
scopo del prestito. 

Si trattà dinque di una istituzione giu- 
ridica che merita di essere coriosciuta 
da tutti gli agricoltori‘ del Veneto perchè 
potrà concorrere potentemente a perfezio- 
nare la pratica del credito agrario. 


Fra Libri e Giornali 


Quali torture non subirono internati e de- 
portati nei campi di concentramento! Biso- 
gna sentire con quale senso di orrore ne 
parlano i sopravissuti. Vivevano nella lor- 
dura: spesso dovevano giacere su paglie- 
ricci che avevano conosciute altre miserie: 
sacchi di paglia fogori e sudici, adoperati 
prima dai prigionieri russi, sui quali erano 

rigionieri russi — e di malattie 
confagiose; le coperte erano piene d’insetti 


le donne internate vi furono i ri- 
guardi dovuti al sesso: in vari luoghi uo- 
mini e donne ebbero a dormire nello stesso 
camerone, pigiati fra loro per l'angustia dei 
locali. E si narra, inun memoriale diretto 
agli imperialregi ministeri degli interni e 
della giustizia a Vienna; che a Sitzendorf 


uomini e donne, come giungevano, erano, 


costretti a spogliarsi nudi alia presenza di 
altre persone e venivano rasi in ‘ogni parte 
del corpo: una signora. durante questa ope- 
razione, fu ferita al ventre; una si ‘strappò 
i capelli per la disperazione, ma non per 
questo potè sfuggire all’azione del rasoio. 
Altrove, giovani dabbene, madri di fami 
glia coi loro bambini erano obbligate a vi 
vere in compagnia delle prostitute e assi- 
stere ai loro discorsi osceni e schifosi 
Alle angherie d'ogni specie, ai supplizi 
non ultimo quello del palo — andavano 
congiunte le ruberii gendarmi, nel togliere 
agli entranti il vestiario, s' impossessavano 
del danaro, nè valevano poi î reclami: il 
denaro non sì vedeva più. Ma il tormento 
ancosa peggiore, e: che fu causa di mi- 
gliaia di morti, era la fame; la fame 
che spingeva gli internati a tazzolare 
nei mucchi dell’immondezza e ad inghiot- 
tire avidamente rifiuti dei quali non si sa- 
rebbero cibate neppure le besti 

Pei disgrazi ui mancava la provvidenza 
di particolari risorse che dovevano limitarsi 
all,alimentazione fornita dal Campo, inco- 
minciavano presto il deperimento e lo sfa- 
celo dell'organismo. Si.gonfiavano i piedi, 
la gambe, i polsi, la faccia : il colorito di- 
ventava terreo : gli occhi si dilatavano. e 
roteavano nell’orbita istupiditi : arrivava in- 
fine liberatrice la morte. Qualcuno, mentre 
era in piedi, aveva come un improvviso 
arfesto della vita e crollava inerte al suolo. 
I più spiravano di notte ; si erano coricati 
al solito, scambiando qualche parola coi 
compagni della baracca e come al solito sî 
erano assopiti e passavano dalla vita alla 
morte senza dolori, sénza ‘accorgersene : non 
davano un lamento, non facevano tina con- 
trazione: i compagni che dormivano. foro 
accanto se ne avvedevano dopo ore, alla 
luce dell’indomani, e pensavano che un gior- 
no o l’altro quella sarebbe ‘stata pure la 
loro sorte. 7) De x 

Un ragazzo di Aquileia, internato nel no- 
vembre 1917 insieme a suo padre ed a suo 
zio, richiesto dalla Commissione d'inchiesta 
dove fosse ora suo padre, rispose: 

== E' morto a Katzenau il 15 dicembre; 

= E di che è morto? 

— E' morto di fame e di freddo. 

— E tuo zio? 

— E’ morto a Kattzenau il 27 febbraio 
1918, e pur egli è morto di fame e di 
freddo... 


#* 
* 


Nel nostro Friuli, durante |’ anno dolo- 
roso dell’ occupazione memica, vi furono 
varie deportazioni. Taluna ebbe carattere 
di repressione coll’ uso della riprovata e 
vietata (dalle convenzioni internazionali) ir- 
rogazione di pene collettive. Tale, fra le 
altre, quela di Marsura (Aviano). La bor- 
gata di Marsura aveva già duramente 
sofferto saccheggi, furti, requisizioni da 
quasi 5 mesi dacchè era avvenuta l’ oc- 
cupazione nemica. Sulla fine del marzo 
1918 i soldati continuavano ancora ad en- 
trare da padroni nelle case ed a portar 
via anche gli ultimi e miseri residui delle 
provviste alimentari. Nella notte del 24 
marzo furono sparate fucilate contro un 
ruppo di soldati ungheresi. L’ autorità 
militare non sì limitò a ricercare le re- 
sponsabilità personali, ma procedette al- 
l’arresto del parroco e del sindaco e fece 
deportare a Katzenau tutti gli uomini dai 
16 ai 50 anni e qualcuno che ne aveva 
anche di più. lì parroco ed il sindaco . fu- 
rono rilasciati dal carcere dopo cinque 
giorni, e i deportati .poterono tornare in 
patria solo dopo qualche mese e dopo che 
fu. versata-una somma di 15 ‘mila. corone. 
Come tipo di depoitazioni individuati di 
cardttefe punitivo possono ‘essere ticordate 
quelle. avvenute in Ajello nel maggio 1918. 
A cittadini -italiani‘si. ascrisse allora a colpa 
l’aver duecanni:prima-(agosto 1916). fatto 
pubblico segno ‘di: esultanza: per -la--libera- 
zione di Gorizia E: tra i deportati, fi come 
preso un povero: confadirio ‘analfabeta ‘vec- 
chio di 78 anni ed'ififermo! ? 

. sa i i 

Particolarmente pietose; per «lin 
delle vittime, appariscono. le deportazioni 
in masse compatte di popolo che:avvennero: 
al principio della occupazione nemi 
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‘buttar dutto in istrada. Nei- negozi degli o» 


più allontanarsi : ‘avrebbero voluto avvisare 


“e salutare i parenti, avrebbero desiderato 


e potuto — nella incertezza della loro sorte 
— provvedersi di cibo, di vestiario, di 
biancheria, di denaro ;:tna queste non erano 
considerate buone ragioni, tanto più che 
ufficiali e gendarmi : diffondevano la voce 
che presto, in pochi giorni, tutti quelli uo- 
mini che venivano fadunati avrebbero fatto 
ritorno alle proprie case, e che nel frattempo 
‘sarebbero stati adibiti a ‘lavori di pulizia 
e di riatto in località ine, a Cormons, 
a Gorizia, non più in. x . 

Erano gli uomini daî--18 ai 45 anni .che 
dovevano andare ‘a quei lavori: ma nel fare 


la raccolta gli esecutori non guardavano . 


più all’età, e furono deportati molti, mol- 
fissimi giovani ai disoito dei 18 anni, an- 
che ragazzi di 14 e' di se poi ini 
Maturi di più di cinquant'anni ‘éd. anchè 
vecchi. di 70 anni‘e: più. In:qualche borgata 
furono lasciati a casa: 1%%ortgi;.-i=fabbri, i 
sarti, il becchino.e-il--sagrestano. ‘A. Teor: 
non si ebbe riguardo. nefameno al’ medico: 
comunale, ‘che era l’ui “medico del'paesè; 
a Castions di Strada;-nion'si rispettò il far- 
macista: enirambi, messi cogli altri nel bran- 
co, furono spinti Sulla. via :verso il campo 
di concentramenti 


. * 

Fu quella una via -beti. dolorosa: all'ama- 
rezza del distacco dalla-famiglia, all'ango- 
scia per il fosco avvenire, si.aggiungevano 
la fatica, il disagio, il.“digiuno, i. brutali 
malirattamenti' della soldataglia di scorta. 
Marcie continuate di giorno:e.di notte: in 
un percorso di montagna .tre-volte i soldati 
della scorta si diedero il:cambio — ma i 
poveri deportati dovettero camminare sem- 
pre: e giornate intere senzaimangiare... Pri- 
ma di toccare Ja meta sconsolata — il Cam- 
po d’internamento — alcuni‘perirono; anzi, 
proprio nel primo giorno di:cammino, i de- 
portati della prima colonna lasciarono un 
compagno morto sulla via, un povero con- 
tadino di Rivignano di 78-an 

Furono circa duemila, deportati friulani 
dei primi giorni della occupazione nemica ; 
e di essi, circa  millecinquecento, ebbero 
per destinazione Katzenau:- E fà, si. trova- 
rono in condizioni . peggiori. degli . altri : 
isolati dal resto del campo,:senza ‘conforti 
nè soccorsi dalle famiglie :lontane. E alle 
famiglie si lasciò perfino.-ignorare i! luogo 
dove i loro cari gemevano:. neppure 
alle amministrazioni : comunali, neppure 
ai ‘parroci fu dato saperlo. 

te . 


da : 
Il medico di Teor, dott. ‘Ciovanni Del 


Viscio, del cui internamento-‘parlammo più 
sopra, ebbe a Katzenau l’incarico dell’ as- 


sistenza. sanitaria nei baragzamenti dei fritte 


lani. Quando avvenne il’ primo- caso di 
morte per. fame, il«dott, Del Viscio fece la 
sua dichiarazione regolare ; morto per: ina= 
nizione. Il dott. Singer, che era il capo dei 
servizi, lo fece chiamare-e, fingendo di non 
aver capito bene, domandò spiegazioni. L2 
spiegazione fù presto data; ma allora, il 
dottor Singer obbiettò bruscamente che în 
Austria nessuno moriva ‘di fame!.. Da: 
quella volta, il dottor Del.Viscio non fece 
più dichiarazioni di morte: 

Quando qualcuno ioriva; egli ne riferiva 
a voce al dott: Giovanni Bertamini, suo su- 
periore diretto, dicendogli: — Per me, si 
tratta di un'morto di fame:»*e 1° altro ri- 
spondeva : — Lo so, ma io non posso di- 
chiararlo, — @ così, a seconda dell’ età 
det defunto, se era vecchio scriveva che 
era morto per marasma:senile o per para” 
lisi cardiaca, e Se era.giovane che era 
morto per polmonite o per altra malattia. 
Quando finalmente |’ ordine del rimpatrio 
fu dato, quel popolo noù si ficonosceva 
più 1... Solo nel riparto di..cui, faceva parte 
il dott. Del Viscio, ne morirono dieci per 
istrada |... E nei giorni in cui, dopo un e- 
silio di quasi cinque mesi, le misere schie- 
re rientrarono nei loro paesi, furono dap- 
pertutto scene di pietà, non appena i pa- 
renti rividero i loro cari:sfigurati: a’ quel* 
modo. A Pradamano, una’donna si vide 
comparire davanti una figura come di sche- 
letro che camminasse, esi confuse; solo 
alla voce ravvisò poi suo marito: ead 
Aiello, una ‘madre e. una-tiglia non rico- 
nobbero il marito ed il padre; e così al 
trovel! . - 

‘1 natio luogo ® fe ‘cure amorevoli dell 
famiglia furono un balsamio,. per essi, ma, 
troppo avevano sofferto e; il balsamo .non 
bastava a. ridar. lorò-la» salute‘ ‘e le forze: 
Parecchi non poterono riaversi e finirono 
col soccombere: molti andarono lentamente 
riacquistando un po” 
neranno più gli uomi; 
divenne quasi sordo, vi è:@ 
si. cieco, v'è chi 
Tra 


muni che sopportarono il duro sactificio:fit= --; 


rono quelli verso il vecchio iniquo: confine 
orientale: Corno di Rosazzo, Buttrio, Pra- 
damano, Rivignano, Teor, Pocenia, Gonars, 
Castions di Strada ed altri ancora. 

Da parte dell'Autorità. dell'esercito inva- 
sore vi fu certo un piano preorinato, perchè 
l'esecuzione fu eguale dapper!tto. Gerda: 
mi e. soldati. colla baionetta i»astata entra= 
vano nelle case, e ne facev 

«maschi, dirigendoli sul m 
uîì cortile del-centro del'pae-- 
avveniva-per-chi: ‘era trovai 

; indugio di 
Villaggio, un’ :contidinoche 
molino ‘éd era senza giacca Liovette piam- 
tare il suo carretto e così. come:éra: met- 

di cammino: pel iuogo della radunata. 

i 34,7 nessuno "doveva 


nerito verso 


in istrada. 
sorfa. In un 
tornava dal 


«» uscire tutti 


Lo stesso - 


refici vidi prender l'oro a braccia:e buttarlo ‘gretario pare. 
dentro ai camions. got: Armellini ‘trentino. 

« Ottenni.il-permesso ‘di- ritornare a Cor- “. «Mi: tennero un mese a 
mons, dove giunsi il'2.novembre è. frovai mesi: e'mezzo ‘a: Katzenaii, 
che due dei miei magazzini erano stati svali- rimpairiato per fag Ha 
giati. Nel giorno: 4 di notte venne fatta. ja 55), essendo stato:in quel mò: 
requisizione di tutto. quanto vi ‘era: negli il rimpatrio pé fi:“cotoroci 
altri tre magazzini. Detta réquisizione: fu più -di52 anni (EE 
operata dal capitatio fiob:-Adolfo::de' La: «A Katzenaw:si soffriva: e: 
zer, ungherese, il quiale ‘mi ‘disse: ame: -Io ho; potuto cavarifiela, ma 


e E È * i 
sendo io italiano, tutta la “mia. proprietà di solo, pane: quattromila ‘corone. 


era a disposizione dell’‘esercito.austriaco: 
Lo pregai dilasciarmi: un' piccolo: vasi 
tonno del peso di.grammi:150, ta) 
poter cenare. Me lo tolse di' mano: I 
che non mi ‘dava. niente.  Detto-‘capità 
portò via tutto senza lasciarmi alcina: 
cevuta.... n 
«Nell'I1 novembre fui arrestato. Il giudice ‘{; 
mi interrogò, attribuendomi il fatto ‘di aver 
detto in pubblico che l'Austria. erd «affi 
mata e che se non fosse riuscit tra- 
re in Italia sarebbero tutti mo. 
- «Dopo..24. giorni.venni. mess 
Jo prigione hanno-Jasclato: e ove: gi 
pane, dandomi solo: «una: scatola: di carne’ nati furono -portati.:all’'ospedale 
del .peso di grammi:200 e ché doveva-ser= subito’ dopo: È È 
vire per due ; È 00.0. 3 eeDurante il tempo.i 
«Il:‘20 matzo:mi: verine notificato l’ordine“zenau:* non: verine fatta 
di internamento ‘per :il-giorno:-dopo:.: Detta i 
misura fu disposta‘a'mio;carico unicamente. pei partenti,.-per non farli. ritornati 
per la mia nazionalità’ e ‘sentimenti: Italia. 


Poesia popolare dialettale. 
I muj. 
Chars letors, cu-la speranze 
di no jessi riprendît, 
us mignesiri un’altre volte 
su-la Patrie:un.po’ di brit, 
se però no lu silure 
o sior Menî, o la censure. 


ziaria i-fornai:: 
Giovanni,..-Carfo: Pasini: 
Giacomo. Braidottl:i 
tonioi Bront. 

Vendevano .il:-pane::a:pi 
di quello ‘segnato ‘dal ‘calmier, 


Ce ?.. Sio: Meni al lasse' cori 
s'angheal foss cualchi difiett, 
par l'amor che simpri al puarte 
al biell:‘nestri dialett. 

No cognoscino i furlans 
ce e al'scriv cul' lis sos tnansò 


Chesté leniglie ‘tangh e tentin 
di bufale in un ghanton ; 
ah! sior Meni sì rivotte 
e. al deventè un ver deon, 
ju confond e Ju remene - 
cu-la vos e ‘cu-la pene, 


; . Appena.gli austriaci: ja: 
< alcuni: ‘giovinastri,.. sapendi 
i. alcuna -autorità,...armatisi 


Se al savess: che «signorinis 
uè rifàdin. un: furlati.,; 
pal motiv che not stambari 
come l0r l' italîan, 
al. faress nel so-giorndl 
il dituvì universal. 4 


am 
Ugo d’ anni’ 26; Giovani 
teo ‘d'anni :17, Giu: 
tonio:d''anni'32;.- 


Volti gharte... Ca il governo 
I’ è sfdd simprì generòs,. 
ma peghat che chesté volte 
nus consegne muj roghòs, 
plens di rable‘e di tristerie 
vers rifrats de ‘la‘miserie. ; 

° proroga’ delli : 5 

Vivaro:di*‘derivazioniedi‘'acqua'dall 
gia Colvera, vci FEAR 


Ài vedat I altre zornade 
un gran tropp a Melardi, 
cul schenil fàd far di stuare 
e frujàd îl codarti, i 
cu-la panze sute e strente 
par dar, che si lamente, 


Società: ( pei : 
(A;'B:) Appena. avventita la ‘nostra libe- 


razione dal -giogo;nemico, questo :importanite 


Di curàmbulis, di cragne i x I 
SE * sodalizio trasportò: nitovamente' 1a: sua':sedé 


il mantièll P è ricamdd, 
plais e uess dn.nome intorsi ; 
son ridots in chativ stad 
tirant masse la coree 

ne-la gran lote europee. 


e ne. difemo in-apprés 
‘pubblicato il seguente: 
Corisocit. i" 
“Il'’riostrò’: Sodali 
interrotta l’opera: sua'dall’i 
vi.chiama ‘oggi ‘a ‘raccolta 
storico:Salvato ‘vessillo ‘pe 
innovalo fervore ant 
fronte. al x 


Fedej sùdits di Francesco, 
crepàt chest, dî Carline 
no dn gioldad ne-la lor vite 
un moment mai di padin, 
e par paè l’ultim an 
no ur dn ddt nè fen nè stran. 


Biell scunits no dn.vit coragio 
di trotà sui lor confins;< 
son fermads tra ‘no, chej ‘mòstros, 
che no sin fan berechins, 
che o doprin pluj dela. storie 


“fa responsa 
del disastro mondial’: 
e speravin cà în Italie 














stata. «Società: del Fazzoletto Rosso »-chi 
dendogli ‘sotto “pena: di motte ‘di ‘consegnare 
2500 lire alla società: Egli-avrebbe dovuto 
la sera di Pasqua portare il: denaro» sulla 
porta. di San Michele - nel’vecchio castello. 
I carabinieri consigliarono il signor Pa- 
gnutti di seguire. alla lettera le istruzioni, 
© sì recarono verso le nove ad appostarsi 
nel castello vecchio. ‘ © 
Verso Ie 9,30 arrivaronoi due individui, 
uno dei quali era ‘armato di :moschétto. 
Era il Lodovico, sul quale balzò un cara- 
- biniere  riducendolo fosto all’ Impotenza. 
Contro l’altro, si scagliava un altro carabi- 
niere. È 
Il Dante allurigò il braccio e'fece finta 
di sparare un colpo .di rivoltella. Il cara- 
biniere scaricò allora !a propria ferendolo 
ad una natica. Il. Dante fuggi riparando in 
usa osteria vicina ove fu arrestato. 


CIVIDALE , 


Scambio di telegrammi ' 


‘© - CASTIONS DI STADA- 
Per gli ultimi eroi caduti 
-sul'campo 

nella battaglia di Paradiso 


\enica. scorsa a Paradiso, tra Castions 
@:Muzzana. in campo aperto, sotto 












Cavarzerani 
ati e-Jlberatori 











tal: XXVII. Corpo: d' Armata: alla : memoria 
suoi ufficiali. e. soldati “caduti nei com- 
attimenti che chiudevano 1° epica giornata 
lét 4. novembre 1918, l'ultima di tutta la 
guerra, con.la. presa di. Cervignano e di 
gran parte-di una’ divisione nemici, coi 
5suoi, generali, con le. sue ‘artiglierie e con 
tutto .il'suo carteggio: © cin © 
# “H XXVII Cotpo.d° armata; una delle no- 
stre.più- fiere grandi unità, che resse’ nel 
2. giugno le-sortî. della battaglia. del’ Piave 
‘contro: forze: enormemente superiori;- e fu 
Unv dei primi: è più importanti fattori di 
quella luminosa: vittoria; ‘che ‘doveva.’ deci- 
‘dere.-delcorso di. tutta‘la guerra era rap- 
resentato ‘da ‘tutte le sue belle truppe in- 
terventiite: con'lebamidiere.- vittoriose. Re- 
‘parti: del: 4:0%e:7.0: Bersaglieri; fanti. della 
Padova:», della-« L'ombardia »; della. «iBo- 
“Togna:» ‘e della‘:« Ferrara: >. erano: schierati 
sulla’ strada e ‘nei ‘prati vic 
“Fra .glicintervenuti: si-‘notavano: il sten: <M92! 
Toce; sotto i cui ‘ordini, il XXVHI © A-gliestorfele 
" combattè: e vinse durante. duca d’Aùsta: i gia 

ul fino: di-guerra,; il ;ten. generale - La (voce plaudente della gioventù Italiana 
Di Robilant, il maggior generale Magliuolo - Mi. giunge carissima al cuore poichè suona 
*“ilemaggior generale’ Dal :Pra;;-il’- brigadiere: 800 del mio vivoe profondo sentimento di 
‘generale. Pirzio--Biroli - ‘il -brig,.- generale . riconoscenza verso i prodi della:3.a' Armata 
Buffa,.il' ‘colonnello ;-La.-Corte,.capo ‘di umili ‘e ‘mirabili ‘rtefici ‘di Vittoria. 









“Eccé:la-tagione.del'ritardo 
Nella:biifera:che':travolse: 
Ja::Società: Operai 




















La nostra sezione di Giovani Esploratori 
Italiani, inviava a S. A. R. il duca d’Aosta 
il seguente telegramma : 

AI Duce Valoroso; esempio mirabile d’e- 
roismo che superando i più. gravi pericoli 
‘guidò alia Vittoriale gloriose schiere della 
3.4 Atmata giumige “l’espressione vivissima 
«di ri za :per fe nuove: meritate pro- 











‘convocata :1° Asset 
re-‘ed'approvafe. 
lo. statuito-reclamate:dall’‘or: 
i‘“Pordenone:19-Aprile-1919 


Ti Presidente 
755 ANTONIO :BRUSADINI 



















amma CÒ 





‘osì rispondeva il 





















{Stato Maggiore del'‘XXVIII:‘Corpo d’Armata Firmato 
«Erano. dalervertute pi Alche <Tappresentanze Emanuele Filiberto di. Savcia 
‘ delleBrigate:« Basilicata :»: e-:«- Caserta ». 

wi PALMANOVA 


L'inaugurazione > del monumento. 
‘Verso le ore 9 g.unge Sul posto lite 
nente: generale conte Albricci, già: :coman= 
a j0::2:0::Corpo:-d'Armata“in 
comandante del’ XXVII: 


Roma “Trento = Trieste. È 





‘della Roma-Trento-Trieste pas: 
Ja: nostra cittadella:il25:corr. alle 
4 è costituito un-Comitato composto. 
“del presidenté «Attilio De Lorenzi, Alice Va-- 
nelli;- Pietro: De: Bianio, Sommaggio Vasco; 
Rovere: Nicolìvo, ‘per. ppyvedere al servizio 
.d'ordine;:e :per-riceveré degnamente i: par=. 
tecipanti:alla Corsa; è stato, votato il-se-: 
‘guente ordine del: giorno: =. 
«A Trento-eda Trieste, ai valorosi: cor- 
ridori che ‘portano il saluto: di -Roma alle 
“sorelle redente, Palmani tt'ora sofferente 
‘delle“giavi ferite riportate in: questa:guerra 
i ‘redenzione invia:il.-plauso:ed ‘il- saluto 
mosso; fermamiente “fiducioso: in" ‘una: 
‘prossima  sua‘rinascit: ST: si 
:I-Comitato ‘ha ‘fissato uni premio di | 
‘primo: artivato a Palmanova: Il trap 
rà suita strada in rco-Pal 
















Corpo: d' Armatd:= PED i 

Pochîmintiti:popo, al: suono: della: Fan- 
fara: reale, giunge S:-A-R:ilDuca:d” Aosta 
al ‘seguito. è anche Gabriele D’ Annun- 


























le truppe e le rappre- 
fra ‘il’ suono: dellé: musiche. si 
“monumento: commemorativo. ope- 
ì ÎL'e-Robusti:dél- 158.0. 
a i: (1080 Zappatori) e 
del: sergente tti: (Comando: Genio 
del XXVIIF:C.*d- A:). Sul ’moniimento' si 
‘legge la: seguente epigrafe. i 
«Qui — ‘nell'ultimo: bagliore -della-lotta 
i bersaglieri della‘23:a: Divisione — ed 
È d'‘A = Caricando : 
isione: della vit: 
=Ha\.loro fio- 
novembre :\ 


} 
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I dompagni 

Corpo d’Armata: 
disco: 


Co 




















‘Aosta. Prende 
Arma 











‘Franz cav. Fer- COMPIUti da uflie 
dd ‘tenente: dei Bersaglieri: 
‘ito. di solida- uit nell’ ultimo episod 















tanto; qualora 
; Sanino a :chii rivolgersi 
avv: dott: Grillo .il più 















di 





Giulio,Manino: Maria fu. Giacomo, Pippo: 
Irma. di Antonio.-.‘ 


Conte Margherita é-Sabbadini -Bandina;: 


tativa:, Ù 
A Martignacco fu-raccolta-la 


tili signorine che sì prestarono - per la rac- 
colta dell’ obolo Pro. Bandiera Sociale. 


mune. possa aver vita ‘Junga e prospera 
questa benefica istituzione, facciano. voti 


verdeggianti colline:che .del-Friuli formano 
la parte 


vasta Cattedrale: E con raccoglimento, ein 
qualche punto con ‘la più viva commozione, 
quel popolo ascoltò la dotta Omelia, i 
rata dagli avvenimenti ‘del’ giorno, illumi: 
© nata, infiammata dal’ nobilissimo amor di 
Patria di cui l'illustre ‘Presule ha dato. so- 
lenni ripetuti esempi massime nel corso.tur- 
binoso degli ‘ultimi’ anni. 2 *i 


(‘ele lo storso. annò rivolgeva ‘il’saltito au-: 
gurale della. pace” «Pax vobis»: nella Catte- 
drale di Palermo, ;nel' ‘solerine “pontificale 
celebrato in ‘mezzo ai ‘sioi profughi: Ma 
quel. saluto. veniva dal cuore inondato d'una 
‘tristezza profonda: la ‘tristezz 
rimasti, che. vedevano: deserti 
l’esilio forzato .del' Pastore. 


della gioia ripete-il saluto. augurale 
vobis»: sotto: gli ‘albori ‘fadiosi. della 
sebbene i cuori ‘non: siano ‘ancora’ sgombi 
di ansie, nell’ attesa della. decisione idi ‘co- 
loro ;dai: quali. dipende ‘la sorte dei ‘popoli. 
‘Augurio.di pace; ‘azione. di 
fraverso_ tanti. sacrifici. di quattro: anni: ,. 
> ‘« Sedebit populus: meus.-in: pulchritudine 
pacis 3 È Di i 


i sì ci Cie 
: pesse goderne, perchè ? ‘perchè. ‘si’ ‘ignora’; 
chie cosa: sia-la pace. FEEL È 








Quini 
passioni no: i 
società: come € tempesta nelmare, quando: 
| ‘sbrigliati «i -:venti ‘irrompono sull’ oceano: 
“;:  Tuggendo innalzano, ‘accaValanò, rovesciano; T 

le: onde. -La- storia maestra della vita, celo He 
insegna. Ss i 


2; PASSIONI IO 
“più ‘terribili rivoluzioni ? Non sono le ‘pas 
sioni: trionfanti‘che gettarono la. Russia n 
l'attuale: tempesta, e. ci fecero perdere. lina 
* potente: alleata-neli* ora plù:critica del n 
‘sro vimtervento.?.> 


fiostra Italia, frustrando ‘una 
di ‘tanto nobile ‘sangue; :gli.-ec 
“ ‘otrori. di:‘altri paesi:?.-> 








Per. Céresétto : Di Bertiardo Angelina di 





“a bontà formano - l'ambizione: di-futti gi 
abitanti; ‘oggi s'è unita -ed-è-forinata una 
nuova -società di: M.‘S.; che-diverrà. anello 
Per Torreano: Liva Teresina; ContexLina;-della salda:catena. di: altre--società» di M 
:Siche onofà:ii. nostro-caro: Friuli. "i 
Molti «cuori: videro: così::‘eSauditi i lory 
voti perchè «il popolosempre: pit SÌ stringa 
in‘ifnione fraterna; È 


La ‘raccolta: fu superiore - ad ogni aspet- 


somma di L. 81,80, ..Sia merito del. Presidente: del comitato 
a Ceresetto; 63,60; provvisorio :Sig:InfantiOfazio-en6r: meno 
.a Torreano-; 51,30; -al:Sig. avv: Cosattini :che;..iiella «conferenza 
a Faugnacco ; 18;.— tenuta di recente, seppe’ seminafe-ia-buona 
a Nogaredo; 72,40; ‘volontà chè-ha:-dato-oggi.it So -frutto. 


Totale, L.:287,10. 
L'assemblea ringrazia yivamente le: gen- 


Vada il primo saluto-di questa-inostra a 
tutte le-.società consorelle: del:Friùli.: 
La' Società «ora: fondata'spera, entro:il me- 
sedi Giugsio;:-di inaugutare’il::suo-vessillo; 
e tale.data: sarà: definitivamente:.pi ecisata 
da-un apposito avviso :che‘indichetà:anche 
il programma dei festeggiamenti. 
si DELI 


Nella speranza che anche nel'nostro.Co- 





che altre istituzioni possano presto venire FCIM. 
istituite. s : ci 
* CAPRETTI americani Plister VogelL. 5,75 


-6.00 al S Partita 400 Dozzine; prezzo. a' con- 
Venirsi.:200 ferri (utensili) "da calzolaio - 
più bella, paese dove .il:-lavoro e Cuschera.XX Settembre:76:. Torino 


ACA CITTADINA 


xa Di . 
Martignacco, paese ridente, ai piedi delle 








L'omelia di Mons, Arcivescovo Ma poictà-atrunità ‘alte Pautorità.& ne- 


cessaria la'concordia, a:gliesta l'Arcivescovo 
“fa ‘novamente un valdò appello; Con parole 
‘vibranti contro ‘coloro ‘che ‘commettono il 
delitto di attentare a questa: concordia. Con 
‘amarezza ‘infinita — egli dice ‘vedo. le 
contrade. di città “italiane teal ‘di otte 
fravicide, quelle lotte clie‘Si Agostino chia 
mava « peioris generis: bello!» ‘Ah‘rion’avven- 
Bano queste Tutte: nella "imia‘ diocesi, \ella MB 





Che: cosa: è. la-pace?- - 
Invocazioni alla concordia. 
Gremita ‘di popolo; domeni la nostra 








‘inspi- 





aDio la forza, se':dovesséro avvenire, di 
° gettarmi.fra-‘i:.contendenti, .di.fermarnie il 
«braccio, di ‘gridare: «Giù'le ‘armi :. siete 


pe dio È 
‘Mons. Arcivescovo: principiò : ricordand. PS 


; af i 
Mons'Arcivescovo' corchiude'Ja-sua Ome- 
lia; ascoltato; “dall’imponentissimiò ‘‘uditorio 
cori‘religiosa attenzione, ‘dimiostranido essere 
‘un'utopia’ Jo-sperare in<tetra! ‘una: perfetta 
felicità, ‘una: pace ‘ perfetta: Coloro” che” pro- 
‘mettono ai: popoli il‘ para; ite 
lei: Sognatori: 3 ‘s di 


i figli qui 
tempio:per 



















Oggi circondato dal'suoi Figli ritorna! 

























alla-loro. terra; come. ‘colombe: dal: desio: ciendo ‘le Ari 
chiamate, dopo la maestosa: solennità: del P also) a 1 
rito; ‘oggi nella Pasqua della:liberazioni iggiungendo” un: desidi einvocato 


la vit 





re. milizia” 












‘ossia: perfetto: sil: 
fetta cunità 5°) 





‘aspirazione. di. tutti‘4t 


"Arcivescovo non'vorrelibe tittavia che; 


L È 
imi. alla pace e aviitala,: fon Si:8a%: 





eta bertà: sfrenata; e il: 
$ se è uin’utopistica; ! 


F 








dii 
sibile; se. 
do ‘enell 








cola non. 08 
triontao nell’ indivi 








to: giovane. .sì è 
‘col: vecchio, fu 

on.. Pigani, 
all'Organo; e 
la, superaro- 





Non sorsero dalle. passioni trionfanti l 


































Ccnosciamo: con. sincerità 





mia. diletta città. In'questo momento chiedo 
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lugna certo Mini Cipriano di anni 40 ingo- 













Come un giovane concittadino 
rimase-ucelso da una sentinella’ 
o ‘austriaca È 


Gino Pitturitto, lanciabombe nell’ armata 
gloriosa comandata da S. A. R. ii Duca 
d’ Aosta (aveva frequentata la scuola ap- 
posìta nel 1916, meritandosi medaglia d’ ar- 
gento), si trovava col suo reparto negli 
ultimi d'ottobre del 1917, presso il Sabo- 
tino. Com è noto!’ armata del Duca d° Ao- 
sta si ritirò in buon ordine, combattendo; 
e parecchie località fra l' Isonzo e il Ta- 
gliamento e fra quest’ultimo e il Piave 
videro i valorosi contrastar l'avanzaia agli 
invasori. Cio non avveniva senza perdite 

* in morti, in feriti, in prigiouieri, E fra que- 
sti ultimi, vi fu anche il giovane Pitturitto. 
Lo' mandarono al campo di concentramento 
di Kronau. 

Per parecchio tempo, la famiglia nulla 
seppe di lui. Qnando il padre apprese della 
prigionia e dove il suo Gino trovavasi, 
fece pratiche presso il Comando Austriaco 
per ottenere che fosse mandato a Udine, 
presso la famiglia. E pareva che le ripe- 
tute istanze dovessero avere prossimo ac- 
coglimento. Ma il figlio era stanco dei pa- 
timenti morali e fisici alla prigionia con- 
giunti. Scelto, con un gruppo di altri no- 
stri infelici, per essere mandato ai lavori 
sul Piave, da Kronau, verso la metà del- 
l'aprile 1918, il nostro giovane passò in 
Italia, per la Pontebbana. Il 18 «aprile il 
treno che li trasportava era alla Stazione 
di Magnano Artegna. D'un tratto — è una 
donna di Artegna che racconta questi par- 
ticolari — egli saltò giù dal treno e tentò 
scavalcare la linea ferrroviaria; ma l’ar- 
dito tentativo fu troncato da una fucilata 
che la sentinella austriaca gli sparò contro, 
Trasportato all’ ospedaie militare del luogo 
sopravisse alla ferita quattro giorni: e fu 
sepolto: nel Camposanio di ;Artegna il 23 
di aprile. 

Soltanto un mese dopo la famiglia seppe 
la suafsventura. 

Ottenuto di poter trasportare la cara 
salma a Udine per darle sepoltura nel no- 
stro camposanto, fu provveduto al’ dissep- 
pellimento : ma, prima di riportare alia luce 
il corpo dell’ amatissimo ben altri sette 
morti si dovettero disostterrare.... Finalmente . 
st trovò il misero frale del caro giovane, 
con religioso affetto lo si ripose entro la 
bara, e questa, coperta di fiori, fu collocata 
sopra un carro funebre del padre — im- 
presario di pompe funebri. 

A Udine, alla salma dell’ ucciso furono 
tributate solenni onoranze. L’accompagna- 
mento fu imponente: vì parteciparono le 
autorità cittadine, rappresentanze di tutti 
gli istituti di beneficenza cui la famiglia 
in onore del suo diletto, aveva fatte gene- 
rose elargizioni, e quasi tutta la cittadi- 
nanza rimasta. 

Ed ora, Gino Pitturitto riposa nel cam- 
osanto della sua città natia, ridivenuta li- 
era com'egli da soldato valoroso e ardente 

di fede e di patriottismo, anelava di rive- 
dere, protetta da quel tricolore sacro che 
finalmente sta sulle alpi nostre, sta sui con- 
fini segnati da Dio alla nostra Patria. 
Si avvelena a scopo suicida 


Nella propria’ abitazione a Rizzi di Co- 


promosso maggior generale: nella ‘riserva ‘ i 


Ajello, 


vennero affidate. 


egli.ritorna con la soddisfazione del dove- 
re compiuto alle cure famigliari, gli inviano 
rallegramenti ed auguri. 


ARTI e SPETTACOLI. 


AI Teatro Sociale. . 
L'atteso lavoro del Ganthier «li Capitan 


pagnia Renzi-Gabrielli, ha avuto sabato sera 
un buon successo. 

Il Renzi, ottimo interprete della commè- 

dia burlesca e ben coadiuvato indistinta- 
mente da tutti i suoi artisti, ha saputo me- 
ritarsi ‘ripetuti applausi ad ogni atto. 
- Domenica sera, alla esecuzione della 
« Fedora », è intervenuto il solito nume- 
rosissimo pubbico che ormai non tralascia 
di godersi gli spettacoli della .brava Com- 
paglia. * : 14 

il forte dramma del Sardou ha avuto un 
esito felicissimo.° La Gabrielli fu una per- 
fetta Fedora. Il Renzi, il .Riva e gli'altri 
tutti hanno confermato il loro buon affiata- 
mento e furono applauditi varie volte anche 
a scena aperta. 

Ha fatto seguito una brillantissima farsa 
dove il Lotti, come sempre, ci ha divertito 
moltissimo. La brava Cattaneo, spigliata e 
vivacissima s'è mostrata ancora una volta 
vera ottima artista. 

leri sera abbiamo sentito il « Romanzo 
di un giovane povero ». In questo noto 
lavoro del Fenillet ognimo ha saputo dare 
la vera giusta interpretazione alla propria 
parte. 

La Riva in special modo fu ieri sera su- 
periore ad ogni elogio. Questa esile figu- 


Parte ama e veramente comprende, vive 
delîa stessa arte. Infatti per Lei l’interpre- 
tazione sulla scena mon è recitazione: è la 
vita. L'abbiamo visto e potuto constatare 
in ogni sua manifestazione 

La sua maggiore virtù scenica è appunto 
la naturalezza, la spontaneità, l'umanità 
della creatura di cuì nella finzione, vive la 
breve storia. 

Isabella è.la vera attrice sincera, spon- 
tanea senza incertezze e senza dubbi che 
ieri sera, con la sua magnifica maschera di 
amore e di dolore, ha saputo cattivarsi la 
simpatia dell’ intero pubblico. 

Il Renzi, il Lotti, il Garavaglia meritano 
essi pure speciale menzione. — 

Oggi alle 18.15 « II Romanzo di un gio- 
vane povero» si ripete, e questa sera alle 
21. 15 serata in onore di Lina Gabrielli 
con «'Zazà» di Bertoni. — 

: G. Gr. 





ULTIMA OR 


Una vittoria % 
contro i bolscheviachi 
in agosto saremo a Mosca. 


java a scopo suicida nna soluzione di aci- 
po moriatico. Scoperto il fatto famigliari 
fecero trasportare il povero icongiunto al- 
l'ospedale Civile dove i sanitari gli pratica- 
rono la lavatira dello stomaco. Il Mini era 
affetto da molto fempo da una malattia 
incurabile; questo lo spinse al triste passo. 


I medici si riserbano îl giudizio. 
PRESRI 8 LONDRA, 22. = Télegrammi da Homsk 


annunziano che le truppe del Generale 
Koltchak a trentatre miglia al sud di Stre- 
litama hanno inflitto gravi perdite ai 
Bolscevichi facendo molti prigionieri ca- 
turando parecchie mitragliatrici e 10 pezzi 
di artiglieria. È 
., Esse hanno preso Starpul con un ingente 
ibottico ed-hanno catturato parecchi capi 
bolscevichi. 

St annunzia che lo scoraggiamento au- 
menta nelle file dei bolscevichi. Tre delle 
loro divisioni che si rifiutarono di combat- 
tere sono state allontanate dal fronte. I 
contadini del Governo di Viatka e di al- 
tre revioni lungo il fiume Kdma si sono 
sollevati contro il governo dei Sovietz. In 
un interventista il Generaie Dutof Hetman 
del cosacchi, di Oromburh ha detto: sa- 
remo a Mosca in agosto al più tardi. 


A Proposito di una denuncia. 


On.le Redazione. 

Con un senso di dolore e di sdegno lio 
letto nel di lei pregiato giornale la ‘notizia 
che fu data denunzia per antipatriottismo 
contro di me e contro mia nipote. 4 

Irredenta di nascita ma Italiana di senti- 
menti e di adozione, non da oggi e non a 
parole, ho sempre sentito il patriottismo, 
assai più profondameute, certo, di quanto 
nion l'abbiano sentito gli ignoti e feroci 
miei accusatori. Sono tuttavia quanto mai 
serena e tranquilla di fronte al proditorio 
attacco; e giacchè la calunia è gettata, mi 
auguro ed anzi provocherò che l'accusa ar- 
rivi fino alla fine. Vedremo allora come e 
per quali secondi fini essa È stata archi- 
tettata e se i vergognosi calunniatori non 
passeranno invece dal banco degli accusa” 
tori a quello degli accusati. 

Grazie dell'ospitalità. Mi creda con di- 
stinti stessa. 

Emma Dalmaso in Disnan 


Osteria Tentrol, Cussignacco. 


Due aviatori 
che volavano diretti Roma 
precipitano a Villa Coublay 


VILLA COUBLAY, 21. — Vedrines e 
partito alle 6.29 di stamane per Roma, 
insieme con il meccanico Guillain. Il tempo 
è cliiaro, spira una forte tramontana. 
. Verso’ le 6.50 l’areoplano di Vedrines é- 
stato. segnalato a Sens e verso le 7 alla 
Roche. 
VILLA COUBLAY 22. = Si annunzia 
che Vedrines è caduto verso le 10.30 sopra 
la località. detta Les Fouillouzes presso 
Saint Rambert (Drome). 

L’ aviatare ed il''meccanico sono rimasti 
uccisi, P apparecchio: si è spezzato. 
(Stef) 


Verso la pace coi tedeschi 


PARIGI 22. — Una nota-com 
giornali dice : Il Governo tedesco 
sto alla comunicazione dei:Governi::alleà 
ed associati che accètta la loro condizio: 
ed invierà a Versailles Delegati unit: d 
poteri necessari per negoziare i preliminari 


Bicicletta sequestrata 


In piazza Vittorio Emanuele successe ieri un bel 
casetto, Îl meccanico Marchio! Alessandro d’anni 
55 mentre transitava, montando una Bella bicicletta, 
per la Piazza venne fermato improvvisamente da 
HA signore che gli domandò di chi fosse quella 
dicicletta. i 

Îl marchiol rispose che era sua, aggiungendo 
che l’aveva' comperata da un militare che non 
conosceva, mentre lo sconosciuto asseriva che fa 
inacchina era di sua proprietà e che gliel'ayevano 
rubata giorni or sono, aa x 

Hl meccanico e il signore, che si chiama Asti 
‘Sante d’anni 35. si recarono assieme in questura 
“dove esposero le proprie ragioni. 


Società Alpina Friulana 


















La sera dei 17 ‘corr. fu tenuti primo consiglio 
di questa Denemerita e simpatica istituzione, 

Dopo la commemorazione del consigliere dott. 
Giuseppe Feruglio, tenente del Genio, morto in 
causa delle guerra e del nob, Pietro Miani membro 
della Commissione per il gabinetto di lettura, il 
consiglio prese deliberazioni riguardanti Ja siste- 
mazione della Società e fa ripresa della ‘sua atti 
‘vità. x 
himasti, 


‘ Rantzaa Mro degli affari esteri, Landesberg: 
Mro della Giustizia. Miespert Mro .iclie- 
Poste, Leinert pres. dell’ Assemblea Na: 
zionale: Prussiana dott. Melchior e 
Schucking il numero totale dei delega: te 
‘deschi ‘e:-delle persone che gli accoripa=- 
gnano-sarà di 75. E. probabile che in de- 
galazione non-giuriga prima dei 23 0°: 
PARIGI 21. Il..consi dei cinque mi- 
cniiti ‘degli affari esteri ha“fenuto una | eve 
setiuita nel pomeriggio, occupandosi s--ra- 
"tutto: nell’-inciusione: dei preliminari di pace 
di una-formula:ché:-vieti di mis 
itari ‘tedesche --all’‘ertero. 


da pochi giorni, liberi i locali sociali, 
venne decisa l’aperturà del Gabinetto':di lettura 

jer il 1,0 di maggio ed i! lavoro di riordino della 
Biblioteca aliche allo scopo-di accertare l'entità 
della perdita-subita. fe 

Venne demandato alla Commissione per le gite 
di organizzaré una escursione attraverso la zona 
storica del Carso, per fa quale sì fa assegnamento 
sull'appoggio «deliAutorità ‘competente. 


AVVISO 
E’ acrivata a Udine ia prima spedizione di gi 
vénche di due anti, razza svizzera. % 
Per informazioni rivolgersi al magazzi 
In Piazza Venerio Ni 3;:4.6 di 














ino “Rbmà, 





nobile dottor Luigi Michieli Zignoni da 


Fervente interventista, il colonnello medi- 
co Michieli-Zignoni, allo scoppio della 
guerra, chiese ed ottenne di prestare l’ope- 
ra sua nell'esercito, e per tutto: il periodo 
della guerra diede sè stesso — è la vera 
espressione — con scrupoloso zelo ed enér- 
gica attività alle delicate mansioni che gli 


Gli amici suoi, dal suo Friuli, ora’ che 


Fracassa » versione esclusiva della Com- 


rina, questa simpatiea anima d'artista ‘che , 


Un friutano prosiosso generale medico, Scioperi e stato «di assedio - £ 
Con ‘l’ultimo bollettino ‘militare venne ; ghe 


i in Germania 





Elementi di truppe misfe della Baviera 
e del Wurtenberg hanno. octupato lunedì 
mattina la Città di Augusta. In seguito alla 
resistenza opposta dai partigiani dei comu- 
nisti, vi'sono stati combattimenti nelle vie 
con numefosi morti e feriti da ambo le 
parti. E’ stato proclamato ad Augusta lo 
Stato d’ assedio. z 

Notizie in breve 


— L'attenzione di tutto il mondo è rivolta 
a Parigi, di dove partirà la desiderata pa- 
rola di pace. 
Notizie da Berlino, dicono che il consiglio 
«supremo degli alleati ha invitato telegrafi- 
camente i delegati tedeschi a trovarsi il 25 
aprile a Versailles, per: ricevere.il testo dei 
priliminari di pace. 
I giornali tedeschi commentano questo 
fatto, e ‘fanno anche-la voce grossa. - 

— Secondo il Temps varie soluzioni fu- 
rono esaminate circa: il problema di Fiume 
senza per giungere ad una decisione defi- 

iv: ° 









Ringraziamento. 
I coniugi del compianto 


PAOLO MARPILLERO 


commossi per la dimostrazione d'affetto 
tributata al loro venerato Estinto. e per la 
unanime partecipazione a loro dolore, rin- 
graziano il Comandante e gli Ufficiali del 
Presidio, il R. Soifo::Prefetto, la rappre- 
. sentanza comunale; le ‘altre Autorità, la 
cittadinanza di. Tolmezzo. e quanti altri pre- 
sero. così viva parte-al loro lutto. 

Tolmezzo 20 aprile 1919. 


Il giorno 18° ‘aprile -1918;-in Artegna, 
mentre tentava: sottrarsi: con la fuga alla 
prigionia, cadeva ferito da piombo nemico 
e soccombeva nel successivo’ giorno 22 il 
soldato 


DITTURITTO: GINO di PIETRO 


Il padre poté ottenere dal Comando 
straniero il permesso. di trasportare la cara 
salma da Artegna a Udine.— trasporto ef- 
fettuato il-15 giugno, in:cui. furono. tribu- 
tate imponenti omoranzefunebri nella Chiesa 
Parrocchiale di S. Quirino con la parteci 
pazione di autorità erappresentanze e lar- 
ghissimo concorso di popolo compiangente 
il giovane buono e-‘generoso, che aveva 
compiuto îl suo dovere con ardente  pa- 
triottismo, con incrollabile. fede. 






Ad onorare la memiotia del suo adorato, 


la famiglia farà celebrare il 29 corr, alle 
10 ant, -nella Chiesa ‘ Parrocchiale di S. 
Quirino (Via. Gemona tina..solenne -ufficia» 


tura funebre. î 
Udine; 22 ‘Aprile 1919 


LIMONE: COOPERATIVA 


di Milano 
Succursale di Udine 





Portici Palazzo Munlelpale V. Cavour 
Via Manin n. 8- 10 


ASSORTIMENTO ‘COMPLETO 
DI OGGETTI. DI: VESTIARIO 
STOFFE — SCARPE — BIAN- 
CHERIA — MAGLIERIA — PRO- 
FUMERIE — ARTICOLI CASA- 
LINGHI — VALIGERIA .— CO- 
STUMINI E BIANCHERIA PER 
BAMBINI se DI 





}jibassi Eccezionali 





Materassi lanina dal. 75.— al 45 


Scarpe americane ,, 75— , 63- 
Letti ferro con rete 
metalilca » 325- |» 
Goperte da lefio co: vi 
lorate n - » 
Lenzuola di cotone, 15.- . 
Fodere di cotone. 7° 


Goperte cascami 20 





di pace. | delegati saranno conte Brokdorff 





BASILEA 2i. Un dispaccio da Brema 
dice che i gassisti si sono messi in scio- 
pero, ciò che ha. provocato lo sciopero: 
delia Borghesia. E' Stato decretato lo stato... 
d' assedio rinforzato. ’ 





Abiti Confezionati :: È 





















* Rivolgersi al ASIKINE KM 








olfato di Rame e Zolfo 



















60 ai Quintale 
vr 









uontesi > 1,80 
Piemont fini» 2,00 


» »; » a 
33,60 Vetro compreso 


» Fiaschi Toscani 
Vini: da: tagli. 
Marsala 











Specialità 





































































‘ Magazzini all’Ingrosso _ 
A. BASEVI .& Figlio 





Tessuti e Manifatture —_ 
Lanerie.: e “Cotone. Reccardin, 
per Uomo e Signora. È 
“FOTOGRAFIA 
Umberto De Faccio 
Succ. Malignani - UDINE 
Piazza Vittorio Em.-Salita. Castello 
CASA DI CURA i na 
per “malattie d'oreschio; naso, gola o Mala tie ‘int ne 
Dott. Guido Parenti Cineltzini tu giorni da 
Sia Agulicla 80: ‘Dott: BORGHESE vis cardueri 14 


UDINE - Via Aquileia 86 + UDINE 






























































rtedì 22: Aprile--1919._. DÒ . i È . ; 
ACRI la migliore e più conveniente . 

Lisciva Liquida. Preferita ovun- | 
que a que a tutte le altre “da decenni per la ri- | 


È nomata quantità. . 
ace nine: Agri iC0 e |== ADRIANO TAMBURLINI ="| 


Vinle Buodo N. 84 — UDINE — Viale Duodo N. 34 


Massei 


Rivolgersi alla « Sezione Macchine ,, 


dell ASSOCTAZIONE AGRARIA FRIULANA 


u D Ì N E . Ponti all'americana (bridge - so dba di radariszanaio > Riparazioni. | 
. ” LAVORI IDEALI . 


UDINE - Via Mercatovecchio N. 41 p. p.s UDIN {& 
Aperto tutti i giorni (merio i festivi) dalle 9 alle 12 e' dalle 14 alle 18. 


vaso - So Fratel die Vial Stazione N N. o 
 TROVANSI IN TUTTE. LE a 


Ditta ENRICO MAZZOLA 


| PRIMA MANIFATTURA. IPALIANA 


; ; : GENOVA = NAPOLI.- TRIESTE 
: - Via Manin n. 16 (Palazzo Asquini). - UDINE 





